
PRIM AD NOVEMBER 
 

 

Prim ad november, festa d’Ógnissant, 
i me ricòrd a parto da distant. 

Ancora nen ad l’ultima guera a sparavo i canon, 
ma la visita al camposanto a jera già tradision. 

Chi quaiche dì prima a podija andé, 
lustrava bin soe tombe, per an ordin feje trové  
a chi col dì mac nen i sò mòrt andasija a visité, 

ma ëdcò amis e conosent a pasava a saluté. 
Sota la gròsa cros andova a jé l’osari  
le paròcchie a turno a disijo al Rosari  

e, quand la giornà ancominsava a scurì, 
tuti a cà, al gir al camposanto a jera finì. 

Dal prim ad november am ricòrdo ëdcò 
che, chi a l’avija, a surtija con al paltò  

e ca jera na festa per noi masnà  
torné a cà a mangé le castagne brusatà. 
Dòp sin-a an famija as recitava al Rosari, 
e quand d’andé a deurme a rivava l’orari,  

an piat ad castagne zora la taola as lasava,  
perché cola neuit chi ca jera mòrt a calava. 

La matin dòp trovava col piat dimesà  
e mi jera content che i me mòrt a l’avijso mangià, 

ma peui l’hai scuvert che a mangé le castagne 
                                     [a jera me barba Pinin… 

e da col dì a son avnime i primi dubi 
                                     [ansima Gesù Bambin. 

                                                                        BEPPE LORENZETTO 
 
 

Primo novembre, Festa di Ognissanti 
i miei ricordi partono da lontano. 

Ancora non sparavano i cannoni dell’ultima guerra 
ma la visita al camposanto era già una tradizione.  

Chi poteva andarci qualche giorno prima 
lustrava bene le sue tombe per farle trovare in ordine 

a quelli che non andavano a trovare solo i propri morti 
ma passavano a salutare anche conoscenti e amici defunti. 

Sotto la grande Croce dove c’è l’ossario 
le parrocchie a turno andavano a dire il Rosario 

e quando la giornata iniziava a scurire 
tutti a casa, il giro al camposanto era finito. 

Del primo novembre ricordo anche 
che chi ce l’aveva usciva con il cappotto 

e che era una festa per noi bambini 
tornare a casa a mangiare le caldarroste. 

Dopo cena in famiglia si recitava il Rosario 
e quando arrivava l’ora di andare a dormire 

sul tavolo si lasciava un piatto con le castagne 
perché quella notte chi era morto tornava. 

La mattina dopo trovavo quel piatto quasi vuoto 
e io ero contento che i miei morti avessero mangiato, 

ma poi ho scoperto che era stato mio zio Pinin… 
e dal quel giorno mi son venuti i primi dubbi su Gesù Bambino. 
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Sono nato a Torino nel 1932 in borgata Madonna del 
Pilone e il cimitero della mia zona era quello di Sassi. Il 
giorno dei Santi la visita ai defunti era un rito per tutta la 
famiglia e per raggiungere il cimitero si percorreva a piedi 
tutto il viale Michelotti (la “Leja”), dove si incontrava tanta 
altra gente che andava verso la stessa meta.  
Il primo novembre era anche il giorno in cui si inaugurava 
il “paltò” (nuovo o vecchio che fosse),  che era d’obbligo 
indossare anche quando il freddo non era così pungente.  
Quando si arrivava al cimitero si sostava in preghiera sulle 
tombe dei parenti, tirate a lucido per l’occasione dalle 
donne della famiglia che nella settimana precedente erano 
andate a pulirle e a mettere i fiori freschi, poi si proseguiva 
per andare a recitare un requiem anche sulle tombe di 
amici e conoscenti. 
A quei tempi la durata media della vita era molto più breve 
rispetto ad oggi, per cui io ricordo molti componenti della 
mia famiglia più per le loro foto sulle lapidi ed i racconti dei 
miei genitori che non per averli conosciuti durante la loro 
esistenza terrena. 
Quando io ero piccolo i morti venivano sempre sepolti 
nella terra e dopo un certo numero di anni i resti venivano 
posti nelle cellette in muratura che noi chiamavamo 
“colombere” (piccionaie), ma chi non poteva permettersi 
un posto nella “colombera” veniva deposto sotto la grande 
Croce nel viale centrale del camposanto. E proprio sotto la 
grande Croce la recita del Santo Rosario comunitario in 
suffragio dei defunti poneva fine alla visita al cimitero del 
primo novembre. 
Quando si prendeva la via del ritorno era ormai 
l’imbrunire, così noi percorrevamo corso Casale, che era 
illuminato, fino alla casa dei nonni dove ci aspettavano le 
castagne brusatà (le caldarroste) e la stufa accesa. 
In casa tra una castagna e un sorso di vino i discorsi dei 
grandi continuavano, vertendo soprattutto sui defunti che 
si erano appena andati a trovare al cimitero, e la frase che 
mi capitava di sentire più spesso era: “Era una così brava 
persona, peccato che non ci sia più…”, così nella mia 
mente di bambino sorgeva una domanda: “Al mondo 
siamo buoni e cattivi… ma muoiono solo i buoni? I cattivi 
non muoiono mai?”. 
Sono passati tanti anni da allora, la gente mette il cappotto 
solo quando fa freddo davvero e si dice qualche Rosario 
in meno, ma la visita al cimitero, anche se non è più 
consumata come un vero rito, rimane un gesto sentito da 
tutte le famiglie che si riuniscono nel ricordo di chi non c’è 
più. E ora come allora i commenti sussurrati tra le tombe 
ci confermano che è proprio vero che “muoiono solo i 
buoni”… 

                                                Papà e Nonno Beppe 
 



              San Diego 
 

         7.00      Pulizia della chiesa 
   9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
 18.15/19.15      Catechismo III anno (4^ elementare) 
       21,00      Preparazione alla lettura e all’ascolto  
      della Parola 

  
 

  

 
 

GRUPPO GIOVANI DELLA  

TRI-PARROCCHIALE 
  

Anche quest’anno sarà un anno di formazione e il tema su cui 

lavoreremo sarà il tema diocesano L’amore più grande. Si è 

pensato ad un percorso suddiviso per classi (dalla 1ª alla 5ª Su-

periore) con dei formatori e con la presenza anche di don Max e 

don Geppe. Gli incontri saranno al martedì sera dalle ore 20.45 

alle ore 22.30 e prevedono anche dei momenti di serate di svago 

ma con dei temi definiti e guidati. Sono stati proposti, anche in 

Avvento e in Quaresima, due ritiri con i ragazzi.  

 

              San Martino di Tours 

   17.15/18.45      Catechismo V anno (1^ media) 
   18.00/19.30      Catechismo  VI anno (2^ media) 
          20.45      Pastorale giovanile - Incontro di 
      formazione 

              San Oreste 
 

   9.00/11.15      Sante Messe festive 

        21.00      Incontro Gruppo Adulti 

        21.00      Percorso per i coristi della Comunità 

              San Renato martire 
 

        15.00       Incontro Gruppo Anziani                                                  
  
  

              San Leone Magno 
 

  10.00/11.00      Patronato ACLI 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  16.30/17.30      Gruppo San Vincenzo 
  17.00/18.30      Catechismo II anno (3^ elementare) 
   
 

  

  
 

                                    

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 9 al 16 novembre 

              San Giocondo vescovo 

       18.00      Santa Messa per i Defunti di  

      via Tibone , via  Millefonti  

                                  e via Cortemilia 

              San Alberto Magno 
 

       14.45      Oratorio 

       18.00      Santa Messa prefestiva 

                         

  
  

O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa 

la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo 

radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, 

 ti segua, e sotto la tua guida giunga ai 

beni da te promessi. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 

regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

(alma vidotto)  Dalla Colletta di questa dome-

nica, la parola che mi fa più pensare e riflettere 

è “credenti”. In mezzo a tanta negatività e su-

perficialità, perché non ricordare e apprezzare 

chi crede fermamente in una dottrina o in un 

ideale? Quando sentiamo un oratore che espo-

ne e trasmette un’appassionata riflessione o un 

sacerdote che fa una bella omelia pensiamo: lui 

ci crede veramente!  

Ecco che allora sentiamo un incoraggiamento 

per dare un senso al nostro cammino. Penso 

spesso che se si è indolenti, svogliati o rinun-

ciatari non si troveranno mai motivi convincenti 

per prendersi cura della fede.  

A chi crede, invece, è sufficiente la fede. La fe-

de basta alla fede, come l’amore basta all’amo-

re. Dobbiamo convincerci che il cielo è davvero 

alla nostra portata, che Dio cammina realmente 

con noi e che per i credenti l’impegno serio e 

gioioso nelle attività quotidiane è già vita eterna, 

vita salvata. 

A conclusione di questa breve riflessione vorrei 

citare questo brano scritto da un autore inglese: 

“Come ogni essere umano, anche il credente è 

immerso nelle fatiche e nei dolori quotidiani. Ma 

trova nella fede una lente che gli permette di 

vedere le stesse cose di sempre sotto una luce 

nuova. La fede non cambia il paesaggio, ma 

modifica lo sguardo dell’uomo”. 

              Santa Margherita di Scozia 

   9.00/11.15      Sante Messe festive 
 

 

  
 

ORATORIO 

TRI-PARROCCHIALE 
 

Grande affluenza all’apertura del nostro ORATORIO. 

Dall’11 ottobre abbiamo iniziato l’attività al Patrocinio di 

San Giuseppe con una festa aperta a tutti, con giochi, 

musica e intrattenimenti vari. Gli incontri continueranno 

fino a sabato 15 novembre al Patrocinio e poi (dal 29 

novembre fino al 20 dicembre) suddivisi nei tre oratori 

Santa Monica, Assunzione e Patrocinio. Il 22 novembre 

ci sarà la castagnata presso l’oratorio dell’Assunzione di 

via Valenza. Si concluderà il 20 dicembre con gli auguri 

di Natale e una sorpresa per tutti i bambini. 

Riprenderemo il giorno 10 gennaio 2015 con la festa 

della befana per tutte le tre parrocchie a Santa Monica. 
 

VI ASPETTIAMO QUINDI TUTTI I SABATI 

DALLE ORE 14.45 ALLE ORE 17.30 

 

GRUPPO LITURGICO 
Preparazione alla lettura 

e all’ascolto della Parola 
Giovedì scorso 6 novembre ha preso il via (dalle 21 alle 

21.30 in chiesa) una nuova iniziativa del Gruppo Liturgi-

co per tutti. Trattasi di incontri settimanali di preparazio-

ne alla lettura e all’ascolto della Parola della domenica, 

con introduzione e inquadramento biblico di riferimento. 

 

 

VOLONTARI SINDONE 2015 

E' giunta in Redazione la notizia che la Diocesi ha spostato il 

termine per la presentazione delle domande a fine novembre. 

Chi fosse interessato a dare la propria adesione a volontario 

durante l'ostensione dal 19 aprile al 24 giugno può rivolgersi 

al referente della nostra parrocchia: Maurizio (telefono e sms 

347-7925251); e-mail maurizio.volontario@gmail.com 

 


